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Il sondaggio tra insegnanti scolastici e universitari

Due docenti su tre contrari a rientrare fino al termine dell'emergenza
Promossa la didattica
a distanza anche se
serve più formazione
"E c'è la necessità di

corsi di recupero estivi"

di Valeria Strambi

No al ritorno a scuola finché l'emer-
genza sanitaria non sarà finita. A
non voler riprendere le lezioni in
classe e a pensare che sia meglio te-
nere gli istituti chiusi in un momen-
to in cui l'incubo coronavirus conti-
nua a essere presente, è ben il 70,4
per cento degli insegnanti d'Italia.
In pratica, due docenti su tre. Lo ri-
vela l'indagine "La scuola in transi-
zione: la prospettiva del corpo do-
cente in tempo di Covid-19" condot-
ta dall'Inapp, l'Istituto nazionale
per l'analisi delle politiche pubbli-
che, su un campione di oltre 800 in-
segnanti.

Il questionario, sottoposto in for-
ma digitale, ha coinvolto docenti di
ogni ordine e grado, da coloro che la-
vorano negli asili nido fino a chi ope-

~

ra nelle università. L'obiettivo era
sondare le reazioni di fronte a un
nuovo sistema di lavoro, individuan-
done i punti forza ma anche le debo-
lezze e gli aspetti da migliorare. Se
la didattica a distanza è stata sostan-
zialmente promossa, 1'82,4 per cen-
to degli insegnanti ritiene comun-
que che occorra uno standard unico
da seguire e delle linee guida alle
quali tutti possano uniformarsi. In
più, per il 91,2 per cento degli intervi-
stati, è fondamentale che venga atti-
vata una formazione specifica per
chi insegna. E addirittura il 73,6 per
cento si augura di poter continuare
a usare gli strumenti tecnologici an-
che quando verrà ripresa la didatti-
ca in presenza.

«La Dad è servita a salvare l'istru-
zione perché tutti, docenti e studen-
ti, hanno remato nella stessa direzio-
ne — afferma il presidente dell'I-
napp, Sebastiano Fadda — Tuttavia
sono emerse anche tante criticità,
dalla carenza degli organici alla scar-
sa padronanza delle tecnologie da
parte del nostro corpo docente che,
tra l'altro, nel confronto con gli altri
paesi Ocse, è quello che registra la
maggior presenza di over 50».

Dall'indagine emerge inoltre co-
me le difficoltà di connessione spes-

so causate da una rete Internet ina-
deguata o dal suo sovraccarico ab-
biano inciso negativamente sulle le-
zioni online. Il 40,7 per cento degli
intervistati ha dichiarato di convive-
re almeno con una persona che ave-
va necessità di telelavorare e il 32,5
per cento di abitare insieme a uno
studente impegnato nella didattica
a distanza. Tutti elementi che han-
no reso più difficile concentrarsi e
portare a termine in maniera esem-
plare i corsi. «La carenza tecnologi-
ca — si spiega nel report — ha proba-
bilmente contribuito a elevare i fat-
tori di stress dei docenti». Quanto ai
carichi di lavoro, questi risultano va-
riati significativamente a seconda
del grado di scuola. Se per i docenti
dell'infanzia la richiesta di interazio-
ne è diminuita data l'età molto bas-
sa degli alunni e per quelli delle su-
periori e università è rimasta più o
meno la stessa grazie all'autonomia
degli studenti, quelli che hanno
maggiormente risentito del passag-
gio dalla didattica in presenza alla
Dad sono gli insegnanti di elementa-
ri e medie. Percezione dovuta alla
particolare combinazione di due fat-
tori: da una parte la limitata capaci-
tà di autogestirsi degli allievi e
dall'altra la necessità di realizzare
una didattica efficace. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

N numeri

70,4%
Istituti d,a tenere chiusi
E la percentuale dei docenti
delle scuole e delle università
secondo cui gli istituti vanno
tenuti chiusi fino a emergenza
sanitaria rientrata

30,2°/u
Lezioni durante le vacanze
Un insegnante su tre ritiene utile
che gli studenti svolgano attività
di recupero estive. 1173,6%
vorrebbe usare la tecnologia
anche nelle lezioni in presenza

82,4°/u
Dad uguale per tutti
E la richiesta della gran parte
dei docenti: uno standard
unico per la Dad. E con una
formazione specifica per gli
insegnanti (91,2%)
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